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A L U C I A . 

i\Jcsla ne' tuoi prn.sier , coli' occliio volto 
Al e i e ! , scuotevi V arpa , c ine rapia 
A sommo bene \\ vezzo del tuo vullo 

E r armonia. 
Vaj^a fanciulla i' <lissi : certo sci 

Jn terra scesa d a l l ' e t e r e a ca lma , 
Jtl spiro di Favonii amatuntei 

A te die P alma. 
Oi te pia bella non brillò sul X a n t o 

L a figlia omero-nivea di Briseo ^ 
Clic di sue forme ditìfondea P incanto 

Nel campo Achco. 
]Non ritrovò melodici concenti 

Più graditi de' tuoi la bruna Argiva 
CU' ogni cuore coi canti , e cogli ardenti 

.Occhi rapiva. 
r)i piacer ebbro il mio pensier r imembra 

Or quel momefito . e scosso da malia 
G r i ( l 0 ' a ^ l e bella di leg'Madrc membra : 

• Oh fossi mia ! 
In SI dolce memoria amor non dorme ; 

Esso e^^e Graz ie muovon liete danze 
A te d'intfbì^np , e pascon di tue forme 

L e mie speranze : 
O r odi il voto ; a me de' lidi Eoi 

L e gemme e le dovizie il ciel tion diede. 
Son felice se mcrto i guardi tuoi ^ 

li non le tede. 

CE£«M TEÀTRÌLÌ. 

M I L A N O SulU scene d c l P L R Teat ro della S c a l a è com-
parso domenica scorsa un nuovo ballo composto dal sig. Clerico. 
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I la |>(M" titolo il Ritorno cicali yírgonaiiti ^ cil il coreografo, anzi 
chi: ficgiiirc la sloria , ha calcati: k mitologiche traccio segnate 
( laOvit l io , c ci virnc (¡iiiiuli rappresentando, {Va l 'altre fanialucclie, 
Alciica che solo per compiacer. ; al üuo Giasone fa ringiovanire 
il vecchio t s o n e . Sarebbe pur la bolla cosa che quella regia m a g a 
possedesse il balsamo da ringiovanire P ingegno del veterano c o m -
posi tore , c cosi egli sarebbe forse per appagare assai megjio la 
pubblica brama ! — Alcuni vogliono che anche gli abiti abbi-r 
sognassero alquanto della stessa magia . 

Il signor I\lag'ietta , nuovo ballerino pervenutoci da N a p o l i , 
ed allievo di tjuel a scuola , fa pompa in (piesto ballo di molta 
bravura , di ag i l i tà , leggerezza ed alzata in un quintetto, g^^reg-
giando col sempre applaudito signor Lachou<iue. Un passo-a-due 
eseguito dalla brava e gentile Iléberlé e M r Ilozier viene pur 
anco ricevuto assai favorevolmente. 

Da qualche tempo si era riprodotto con molto piacere del 
Pubbl ico il Alosh in mediante il cambiamento di alcuni 
fra i principali personaggi . E giovedì scorso furono pure ripro-
dotti i Baccanali di General i colla sostituzione di già noti ed 
encomiati attori. Se noi noiì crediamo che possa destare interesse 
il far cenno ogni volta di cpiesle riproduzioni , sappiamo di non 
dover ommetterc però che il tenore Verger e Pegregia Pisaroni^ 
in queste opere sostituiti , ebbero sempre nuovi e meritati plausi, 

C O M O II Costantino^ opera seria del maestro S t ü n z , inne-
stata da varj pezzi d ' a l t r i moderni composi tor i , ottenne (juivi 
distinto favore ; e l)enchò si fosse amata una più felice modu^ 
lazione nella bella e robusta voce del signor Gianni ( basso c a n -
tante ) , ed una maggior esattezza di ¡esecuzione e franchezza di 
fccena nelP abile signora J>igatti ( primo musico ) , ciò non per-
tanto il nobile portamento e P espressivo canto della signora 
t o r r o n i ( prima attrice ) , non che la piacevole v o c e , la vivacità 
e P alfettuoso porgere del tenore signor C a c c i o l e t t i , trionfarono 
a segno da godere la pubblica apprgvazione. Anche il s ignor 
Giannini , compositore del ballo intitolato Irene , fu molto ap-
plaudito 5 e con esso lui il signor Colonna , e la signora Ron-
zoni primi ballerini. 11 numeroso corpo di ballo e le ricche de^ 
corazioni appagarono anche i più esigenti. 

N A P O L I ( aprile i 8 . ¿ 5 ) . L a Scmiramifìc ^ opera in cui si 
ajnmirano tutti riuniti i pi'cgi e men s ' incontrano i difetti del la 
musica del llcTcsini c riconìparsa sulle scene del nostro maggior 
T e a t r o , ove la ricluamavano i pid)blici voti. Questo spartito ^ 
>cr se stesso Incantevole , colla giunta de^ prestigi onde lo ab^ 
)ellisce il canto della signora Fodor e del sig, Lablache , ap-

part iene al r ist iet l issimo numero di quegli s p e t t a c o l i , dei quali 
jmai non gitwigc 

QtielP ultima dolcezza che c i sazia. 
Lasc iamo a' deboli artisti il calunniar |a fama per JLIÌSCOI-

jpaisi della lor mediocrità : la sua giustizia mai jiuji s j smc/ir 



tiscfì trattandosi di oggetti de 'qual i i sensi sono giudici immcdiafi . 
K oggi impossibile il non convenire che la signora T a i l o r , 

per la singolarità della sua voce e per una scuola di canto tutta 
sua , debba annoverarsi iVa le più rare cantanti che abbian mai 
formata la di^lizia r T aiuiairazionc del pubbl ico . Valente , auolie 
come semplice a t t r i c e , nel genere e r o i c o , essa c senza dubbio 
la prima delle virtuose viventi nelle parti di mozzo c a r a t -
tere. Chi r ha osservata nel liarlncr di Shif^Ua e nella Ca-
pricciosa carretta non troverà [)unto esagerata questa nostra 
assertiva Alle l o d i , che giustamente ba riscosse e riscuote 
seiupre ¡1 sig. L a b l a c l i c , i quale ci lasc ia in diibbio se in lui 
più il cantante che l ' a t t o r e abbia a c o m m e n d a r s i , solo aggiun-
geremo cii ' egli , favorito egualmente dalla Natura e dal P u b -
blico^ non si abusa nè de 'doi l i dell'una^ nè de' plausi de l l ' a l t ro . 
Merjtre tutti il tengono giunto alla p e r f e z i o n e , egli solo noi 
crede , e ne dà continue pruove , non risparmiando studio nò 
cura per avanzar sè medesimo. L a signora O r i s i , giovane ar-
tista che comparisce per la prima volta sulle nostre scene , ò 
stata sostituita nella parte di Arsace alla signora Gomelli. A giu-
dizio de' più inte l l igent i , ella non la l'^ggim^gc. Ma leggiadra 
di f o r m e , con una bella voce di c o n t r a l t o , e sul bel principio 
della sua carriera , può benissimo coli ' esercizio far <Ìe' rapidi 
progressi nelP arte . ( G . N . ) 

Aggiungeremo ora qui noi come una società di filarmonici 
in V i e n n a , per dare ai talenti della signora Fodor e del s ignor 
Lab lacbe una testimonianza durevole e chiara della pubblica 
stima e soddisfazione , abbia fatto coniare all' uno ed all ' al tra 
una medaglia della quale venne incaricato il rinomato incisore 
B o b m , cbe ba soddisfatto al suo impegno con maestrevole bra-
vura. Sugli eserglii leggonsi relative inscrizioni del marcbesc 
( largal lo ; e le medaglie d i e pesano 'Ì lotti d ' a r g e n t o , vendonsi 
in Vienna per fiorini j di convenzione , presso i signori Artaria 
e C o m p . , ed al l 'ul l ic io ¿^WiJssen'alore uéustriaco 

Con successo non meno felice si è pur riprodotto il untis-
simo dramma lìicciardo e Zoraide , ridotto ad un atto solo. 
In questo dramma la signora T o s i , accesa di bella emulazione, 
ba sorpassato se stessa , spiiclalmente nel suo duetto con David, 
In generale ella ci fa sentir ncU^ anima il su ) canto , perche 
il sente prima colla propria II sig. David sostiene sempre la 
reputazione ac(|uislatasi a dritto su i j)rii!cipali teatri di Einopa. 
Infatti le qualità naturali della sua voce e la sua maestria nel 
canto io bau fatto caratterizzare da qualche pregevole foglio 
francese come il primo tenore vivente. Pi r la parte che con-
cerne la sua azione egli non lascia però di esser inanicrato. K 
da ricordarsi a questo egreiiio artista che le (Grazie non si la-
scian mai conquistare per t o r z a , e eh esse si ian piutlosto 
raggiungere da chi ha P aria di non volerle perseguitale . Con-
vcnghiamo c h e il signor Cicimarra abbia varie lodevoli doti, ma 
egli ci fa desiderar Nozzari. 
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lÀns^uiVi^ìo del fori —^ ]l Biancospino — Speranza. 

Al comparir <lei l 'a>ri lc lulto ¡1 creato emplesi di speranza 
t di gioja. L a roudinel a è r i c o m p a r s a , e ral legra P a l t ò del 
cielo co! vispo suo canto ; il rosigniiolo è ritornato fra i boschi 
al suo gemito , ed i fiori del Biancospino spuntarono testimoni 
di una durevole bella stagione. L a gelata brina , o P avverso 
ioflio delP aquilone non avran più possanza di distruggere le spe-
ranze d< IP agricoltore. Fe l ice colui che coltiva un campo eredi-
tato da' suoi maggiori , e che abbia per termine al suo podere 
un Biancospino, L ' a b b o n d a n z a e P allegrezza regneranno su quel 
terreno ^ grazie a quest ' albero prediletto. Egli persino nel cuor 
dell' inverno attirerà a sè il vagante merlo in cerca di qua lche 
cibo. L a \ista di quelP augello conforta Pagricoltore col pensiera 
c h e r inverno non sarà eccessivamente rigoroso. D e h ! che il 
conladino avvezzi i suoi figliuoletti a rispettare la libertà di 
quel l ' innocente animale, d i t e g l i insegni loro piuttosto a farsi 
pietosi alla vi^ta della miseria in cui quel l 'augel lo si t r o v a , c 
della confidenza eh' egli in loro ripone. Picciolissimo è il soc-
corso e h ' egli domanda : niuno sia tanto scortese da negarglielo ! 
— I Troglodit i i (juali coi scm|)lici loro co>'tnini ritornarono nel 
mondo P età delP oro , con un pietoso sorriso coprivano coi fiori 
del Biancospino i morti parenti ; perchè consideravano la morte 
siccome P aurora di una vita dove sarebbono eternamente c o n -
giunti In Atene le giovanctte accompagnavano alle nozze le 
oro amiche , inghirlandate di Biancospino : V ara d' Imene avi^a 

per to ichie alcuni rami di B iancospino , il <|uale è manifesto c h e 
fu sempre P emblema della speranza-
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M albina. 
Malvina appoggiata al la tomba di F ingal ^/langcva il valo-

roso Oscarre ed un figliuolo di lui morto prnna di vedere la 
luce del giorno. 

L e vergini di Morven per mitigare il dolor dell' afilitta ve-
nivano di frequente presso <li l e i , e celebravano colla dolcezza 
dei loro cant i la moite delP indomito guerriero e (juella ilei 
neonato. 

Il v a l o r o s o , dicevan e s s e , è c a d u t o : egli c c a d u t o ; e il 
fragore delii: sue armi fece udirsi da lungi sul piano. 

Egl i non sarà viltiiua nè di un lento morbo che gli tolga 
il c o r a g g i o , nè della vecchiezza che lascia inonorati gli eroi E g l i 
è caduto ; ma il fragore delle sue armi fece udirsi t a lungi sul 
piano. 

E g l i , accolto nel palagio delle nubi dove abitano i suoi m a g -
g i o r i . att inge insieme con loro alla taz7.a delP imnioiialità. 

U figlia di T o s c a r : pon fiue alle lagrime ed al dolore. U 



valoroso è c a d u t o ; ma ¡1 fragore delle sue armi fece udirsi da 
lungi sul piano. 

Dopo di ciò componendo a maggior dolcezza la voce quelle 
vergini soggiungevano : Il grazioso fanciidlo a cui non fu dato 
di vedere la luce , non conobbe le amarezze di questa vita. 

L a sua giovinetta anima, portata da lucide ali, arriva insieme 
c o i r aurora nei palagi del giorno. 

L a famiglia delle anime pargolette^ le quali già tempo al 
)ari di lei banno rotti i legami della vita senza sentirne dolore^ 
e si fanno incontro e le aprono soavemente le porte d^i miste-

rioso palagio. 
Sai t u , 0 bel la e dolente Malvina^ in eguale nÌTicio sono 

occupati co assù gli ¡^piriti innocenti di questi lanciulli tolti alla 
vita prima di averla g u s t a t a ? 

T u t t o quello d i e ({uaggiá germoglia e c r e s c e , tutto ciò che 
il mondo rallegra ed abbella , tutto è dato in custodia a quelle 
tenere mani : e quanto avvi di grazioso noi lo teniamo da loro. 

Noi , o M a l v i n a , noi abbiamo veduto il fanciullo d i e vai 
piangendo , discendere mollemente adagiato sovra una candida 
nube , e spargere i semi delle piA utili biade ^ e la lagrima del-
l ' incenso c il diletto dell ' armonia. 

T- r g i , 0 Malvina , il tuo pianto. Il valoroso c morto ; ma 
il fragore delle sue armi fece udirsi da lungi sul piano. Il t u o 
figlioletto non gustò dolcezza di vita , ma tlalla candida nube è 
fatto ministro di ogni bene ai viventi. 

L a dolcezza del canto niitigò il dolor di Malvina : pose 
mano a l l ' a r p a , c ripetè soavemente l ' inno del neonato. 

w W w w w w v % w 

Che ognuno gridi tanto che sa e puole sitila leggerezza 
deìle donne d ' o g g i g i o r n o , sul l ' incostanza dcMcro g u s t i , sui 
loro capricci slrav,Tganti e sulla bizzarria della fantasia l o r o ; io^ 
per m e , trovo i loro difetti amabi l iss imi , e veggo cbiaramenie 
che lutto se ne va la ruieux ])Ossihlc dans le monde féminin. 
Per e s e m p i o , che s a r e b b ' e g l i divenuto ses^ant ' anni addietro un 
giornale di mode ; a quell ' epoca in cui la guardaroba di una 
signora componcvasi ui mezza dozzina d ' a b i t i di solidissima 
stolFa , e quale stolfa dico io ! . . . Si rimaneva sofTocati sotto un 
lordo d a m a s c o ; non potevasi abbandonare P op|)rimente veste 
dell ' inverno che al primo giorno ili primavera , nella quale sta-
gione si adottavano poi i guardinfanti a grands rainages e 
prima che le canicole t o r n a s s e r o , qua! donna sariasi ardita di 
rivestirsi del leggiero taj^ctas tanè ? Non pagavasi allora altro 
tributo alla motla che terminato il semestre d e l l ' a l l o g g i o , c il 
resto rimaneva in stata quo . . . Grazie vi sien ben rese , ama-
liili giovani donne del secolo decimonono, grazie vi sien pur 
rese ! In oggi ben sono io avventurato se giungo a seguire il 
rapido c ¡ucerto volgere che il bel capriccio ci detta , e cer ta-
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tncnte voi fornìrcsfe lìi che empire un giornale cjuotiiliano , se 
mai si trovasse possibihnente un Cihtore , e soprattutto «Ielle a s -
sociate che vi volessero concorrere , P uno a sc r ivere , P altre a 
conoscere le innumerevoli varietà che veggonsi e nelle sloflTe , e 
nelle foggie , e nei diversi ahbcihmenti de' vostri abiti e dei 
vostri cappellini. 

V W V i W V vWV v w v vn W 

Per V Ebe del Canom scolpita in atto di mescere il nctlarcé 
( Versi di Giovanni Colleoni, ) 

I L P O E T A . 

Chi mai sì vaga in terra , in cicl ti vide , 
0 Dea eh ' eterna fai la giovinezza ? 
Nè sì leggiadra t' ha mirato Alcide 
Quando al valor sorrise la bellezza — 
M a dove hai tu rpie' dolci occhi cotiversr ^ 
E d a chi r immortai nettare or versi ? 

E B E . 

Verso il nettare a l u i , che mi scolpio , 
Perchè sou cer ta di versarlo a un Dio. 

Stimiamo degna di tutto P incoraggiamento P opera che iì 
signor Lichtenthal , tanto favorevolmente noto , presenta 

^gli amatori e cultori deW arte musicale. 
I l sottoscritto editore , persuaso di far cosa utile non meno 

che gradevole agli studiosi della belParte musicale j e in gcneraltr 
a tutt i gli amatori , supplendo altresì ad una lacuna importante 
che segnatamente in Ital ia sussiste ^ si è accinto a pubblicare la 
seguente opera : 

Dizionario e bibliografia dì musica che contendono la 
spiegazione delle ^oci della musica teoretica e pratica , da^ ter-* 
mini tecnici musicali antichi e moderni ^ la descrizione de^li 
stromenti musicali y ed un ordine sistematico cronologico delle 
opere letterarie ^ scritte sulla musica dai tempi più remoti y 
sino al giorno d^ oggi ^ corredato d^ annotazioni. 

Il Dizionario abbracc ia tre principali oggetti : la musica pro-
priamente detta ( p a r t e teorica e prat ica , compresivi i rami della 
isica e m a t e m a t i c a ) , la parte i^torica c iìlosofica ( a n t r o p o l o -

gica ed e s t e t i c a ) . L ' a u t o r e osa af lermare , essere questo Voca-» 
bolario di tutti gli altri comparsi finora il [»iù fecondo d'art icol i , 
tacendo le gran dilìicoltà che dovette sormontare riguanlo alla 
terminologia della struttura degli strumenti , a t tesa la «juasi t o -
tale mancanza di libri italiani che parlano di tale materia. 

L a B ib l iogra f ia , basata sulla Letteratura generale della 
musica , del celebre F o r k e l , racchiude la scientifica parte del -
P a r t e , escludendo gli autori pratici. Oltre i titoli originali com-
pleti de ' libri di tutte le età e di tutte le n a z i o n i , colle varie 
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loro ctlizioiìi c traduzioni , per lo più accompagnat i da brevissimi 
cenni biografici degli a u t o r i , vi si trova sovente il contenuto 
de ' medesimi, o per esteso od in compendio , corredato talvolta 
di note cr i t iche. Si fatta o p e r a , importantissima per la storia 
letteraria m u s i c a l e , comprende 5 o o o articoli c irca , che si esten-
dono alla letteratura delia storia musicale , e della teorica e prat ica 
della moderna m u s i c a ; presentando in fine l ' e l e n c o d e ' m a n o -
scrit t i musicali c h e si conservano nelle varie bibl ioteche europee , 
parte pubbliche , parte private, 

Questi cenni basteranno a far conoscere l ' i m p o r t a n z a c la 
vastità de l l ' a rgomento ; nè sembrerà al certo esagerato , se l 'au-
tore , presentando il suo lavoro , che è il frutto di lunghe r icerche 
c medi taz ioni , entra in lusinga di favorevole accoglienza , di c h c 
il col to Pubbl ico italiano onora le arti belle , e segnatamente la 
m u s i c a , s iccome quella chc in ispecial modo forma il diletto di 
questa nazione , poiché è nata direni quasi sotto a quel bel c ie lo , 
sostenuta dall ' idioma più dojce e più armonioso. 

L ' autore , scortato dallo studio particolare , onde attese alla 
musica 5 di cui diede saggio in varie opere teoretiche e pratiche 
s t a m p a t e , si giovo ancora in si complicato lavoro d e ' l u m i dei 
più eruditi compositori itali ,-li. Se il compimento di questo lavoro 
richiedeva u n ' a s s i d u a e lunga appl icaz ione , il pubbl icar lo colle 
s tampe esige gravi spese. (Jionnondimeno , mosso dal desiderio 
di porgere a l l ' I t a l i a un' opera chc ad essa manca t u t t o r a , nè 
dubitando d e l l ' i n c o r a g g i a m e n t o ; si prefigge di intraprenderne la 
s t a m p a , tostochè il numero degli associati sia giunto a 3 o o ; 
indi l ' i n t e r a o p e r a , divisa in quattro volumi in ornata di 
rami c tavole m u s i c a l i , verrà s tampata in car ta fina, con carat -
tere scelto , e pubblicati^ entro un anno al prezzo di no franchi 
per gli a s s o c i a t i , mentre chiusa l 'associazione sarà di franchi J o . 

Le associazioni si ricevono in Milano da Giovanni Pirolta , 
s tampatore-I ibrajo , in contrada di S . Radegonda num. (jG.^ , ed 
altrove dai principali libraj e negozianti di musica. 

iMjlano , primQ maggio 1 8 2 0 . 
Dottor PlETIìO LICUTENTÌIAL^ 

Wwvv VWVV\w wwv 

S C I A R A D A . . 

Dice il primo il creditore 
Quando vede il debitore ; 
Spesso I' altro il debitore 
Dà in risposta al creditore. 

Se il mio osserverai 
Infedel lo troverai. Di G . Cf 

NT», l^ii parola dell^ ultima Sciarada b Cirna-buc. 
Quella poi del Logogrifo inserito nel n.® l y è A m , colla 

r|ualc forma J i e a , ed ^ r c ^ Furono primi fra gli associali in 
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'Milano ad inviarcene la spiegazione le signore contessa Aresc e 
Donna E lcna Fumagall i . I ra i molti che la mandarono da l l ' e s te ro , 
c d i e furono )osti alla s o r t e , ottennero il premio la signora m a r -
chesa M. Spada di Faenza e marchesa Malaspina Tirelli di P a r m a . 

M O D E . 

I bei cappellini di paglia d ' I t a l i a hanno per guarniziou»: un 
largo nastro di garza a foglie di ràso collocato sulla parto s u -
periore del cucuzzolo , e cìie discende da amenduc i lati (ino 
sulP ala. Questo nastro ornato da una treccia di paglia debh'es-
sere òleu e giallo di pagl ia ^ oppure verde e bianco, [ntorno poi 
al cucuzzolo ed anche nella sua parte inferiore si collocano dei 
fiori, I l egacc i sono di blonda. 

Alcuni cappellini di salice hanno per guarnizione dei grossi 
fiocchi di ortensia fermali da un largo nastro color di rosa cUc 
gira d ' i n t o r n o al cucuzzolo e discende sulP ala. 

L e s ignore , quando vestonsi cw iot/eZie, portano dei ir^-
di blonda c di roulcaux di raso. L ' ala di questi cappellini è ri-
versa ; e su l l ' a l to del cucuzzolo sta un ponuacchio di piume ec -
cessivamente lunghe. 

Si veggono alcuni spcnccrs dì gras-dcJViples ; altri di vel-
luto sìmulé che si abbottonano di dietro , e che nella parte an-
teriore sono guarniti da due file di ulivi disposti a semicerchio. 

1 rcdingotes detti ìi la missionnaire si usano ancora mol-
tissimo. Se ne veggono di seta e di percallina. I più belli però 
£»i fanno in jacones di co lor Uscio. 

Negli abiti per uomini senza tasche ^ il collo continua a 
prendere una forma sempre più bassa. 

Alcuni giovani eleganti fanno uso di cravat te del tutto nuove, 
di mussolina a quadriglie di colori tessuti nella s tol l i medebinu. 

MODA DI FRANCIA N;^ 9,6. 
Abito di g r o S ' d C ' N a p l e s . Cappello di paglia di riso ornato 

di una piuma guarnita di laarabouis. SckaLl di tulle, 
I 

M O H I L I DI P A I i l C I N.^ Ì . 
Tenda di mussola con sopratenda di s e t a , fermala da legai 

dorati con intagli all ' orientale. 

MODA DI VIENNA JV.^ 17 
;\bito di organzino cou guarnizione di ia/ /e iuglesc. — Cap-r 

pclliuu di stoffa con fiori e garza. 

( Angiolo L*<mberlii)i Proprietario ed Estensore. ) 
I' j" 

pAìd Slaropeiia di Gio. Piiott^; in Santa Eadegonda ^ N.* 


